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ESSERE, CREDERE, VIVERE IN UN MONDO MIGLIORE
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Dare un senso
alla fatica e ai valori
di Bill Niada

I B.Livers sono ragazzi che lottano contro la malattia e hanno deciso di 
andare oltre i propri limiti. Saranno loro le stelle che in sella a delle e-Bike, 
percorreranno il tragitto da Milano a Cortina d’Ampezzo. 
Il fi schio d’inizio è previsto per il 25 maggio in Piazza Gae Aulenti, a Mi-
lano, per raggiungere la Starlight Room a 2500 metri di altezza di Cortina 
d’Ampezzo il 1° giugno. I ragazzi porteranno con loro una ben augurante 

bandiera olimpica in vista della proclamazione del sito delle Olimpiadi In-
vernali 2026, sotto il patrocinio di Milano, Cortina e del CONI.
Lungo il tragitto i B.Livers toccheranno luoghi di cicatrici reali, presenti e 
passate. Dal Cadore al Vajont, passando dai territori della Grande Guerra, 
perché siano tappe di aggregazione e rifl essione, durante le quali nuove per-
sone potranno unirsi al grande Viaggio.

I B.Livers in e-Bike
da Milano a Cortina

Il Viaggio delle Stelle dal 25 maggio al 2 giugno

Ognuno ha una vetta da raggiungere, e la tua qual è?

F
are un viaggio signifi ca tante cose. Vedere posti, scoprine le vita, incontrare la loro storia e 
persone, ma anche entrare dentro se stessi.
Un viaggio signifi ca cercare di arrivare alla meta, ma a volte anche andare oltre. Oltre le 
proprie paure, le proprie abitudini, le proprie «solitudini».
Il Viaggio delle Stelle sarà un viaggio in cui cercheremo di dare un senso alla fatica, all’ amici-
zia, ai valori che condividiamo con gli amici e con il territorio che ci ospita, ma andando oltre 

a quello che ci pareva diffi  cile, se non impossibile, come aff rontare la malattia o le proprie cicatrici. 
Sarà una piccola impresa da fare tutti insieme, perché insieme si è più forti e si aff rontano meglio le sfi de. Sia-
mo animali socievoli e il confronto e conforto degli altri è essenziale. Come essenziali sono i compagni di viaggio, 
perché questo sia bello e ricco. E la ricchezza non è data solo dalla capacità di scoprire delle persone o dalle compe-
tenze dei singoli, ma soprattutto dalla capacità di stare insieme, di collaborare in armonia, di mettersi a disposizione, 
senza far emergere i propri Ego o i bisogni personali. Solo quando il viaggio nostro e di coloro che formano il gruppo 
o la Società sarà un viaggio corale, con un destino e destinazione comune, sarà un viaggio perfetto.
E infatti noi abbiamo selezionato (o ci siamo fatti selezionare) da coloro, siano persone o aziende, che hanno iniziato 
a capire ciò, intuendo che si deve cambiare, che non tutto va preso per quello che è o che sembra, e che ce la si deve 
mettere tutta, tutti insieme, per arrivare in alto, vicino alle stelle, dove i sogni sono più vicini alla realtà. Dove il 
cielo è un bene comune e le persone sono gli astri che devono imparare a viverci dentro, continuando a brillare 
e facendo brillare cuori e occhi con il proprio esempio.
Ecco, questo percorso fatto di cuori e impegno vuole essere un’ispirazione per coloro che ancora vivono den-
tro a luoghi comuni, invece che visitare luoghi straordinari.
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schi, allevamenti, campi coltivati, 
vigneti, frutteti, canali, mulini, ca-
seifi ci. In questo Viaggio saremo in 
«dolce» compagnia grazie a Pan di 
Stelle che ci aiuterà a realizzare il 
sogno dei B.Livers.
Il traguardo sarà la StarLight 
Room: una camera mobile in cima 
alle Dolomiti - altitudine 2500mt - 
con pareti in vetro, capace di ruo-
tare a 360° su se stessa per dormire 
davvero sotto le stelle. Tutto intorno 
al Rifugio Col Gallina infatti, che è 
parte del comitato organizzativo 
e di accoglienza delle attività che 
svolgeremo sul territorio, si ergerà 
una platea di tende progettate da 
Ferrino, per permettere al gruppo 
di riposare guardando il cielo dagli 
oblò, vedendo le stelle e sentendosi 
stelle. Anche lo Snow Service Cor-
tina sarà parte dell’organizzazione 
delle attività in loco e ci metterà a 
disposizione altre e-bike a motore 
Bosch, perché a Cortina il gruppo 
si allargherà con ospiti e sorprese.
Nel frattempo, i B.Livers si stanno 
allenando, grazie all’associazione 
Genova1913 che li supporterà nel-
la preparazione ciclistica e tecnica 
e grazie a Parcobici che fornirà le 
e-Bike per l’allenamento ciclistico.
Tutto il percorso sarà seguito da 
blogger, giornalisti, televisioni, ra-
dio e fi lmaker che racconteranno 
il valore di questo viaggio stellare, 
ma soprattutto, il Viaggio delle Stelle 
diventerà un fi lm, grazie al regista 
Alessandro Beltrame e alla casa di 
produzione OnAir che supporterà i 
ragazzi con riprese video, materiale 
promozionale e supporto tecnico.
Si ringrazia la Veneranda Fabbri-
ca del Duomo di Milano per aver 
ospitato la conferenza stampa nel-
la splendida cornice della «Sala 
dei Milanesi», con la presenza di 
Monsignor Borgonovo, arciprete 
del Duomo, Roberta Guaineri, As-
sessore al Tursimo, Sport e Qualità 
della vita del Comune di Milano, e 
in video conferenza di Paola Colet-
ti, assessore del Comune di Cortina 
d’Ampezzo.
Segui il viaggio su: bliveworld.org

Il Viaggio delle Stelle avrà inizio da 
Piazza Gae Aulenti, a Milano, il 25 
maggio, e vedrà la partecipazione 
del trial biker Andrea Pilo e chi vor-
rà aggregarsi per i primi chilometri 
lungo la Martesana, per raggiunge-
re Cortina d’Ampezzo il 1° giugno.  
I B.Livers partiranno a bordo del-
le e-Bike con motori Bosch, fornite 
da Lombardo. Bosch off rirà anche 
l’assistenza necessaria al viaggio e si 
adopererà per verifi care i tracciati 
più consoni e per organizzare i tra-
sferimenti in bici.
Per pedalare al meglio i B.Livers 
indosseranno scarpe con suole 
speciali progettate e fornite da Vi-
bram, che li accompagnerà durante 
il percorso anche con il suo Truck 
Sole Factor.
Eurojersey, con i tessuti Sensitive 
Fabrics, parteciperà con una for-
nitura di maglie tecniche per tutti 
i B.Livers. Karpos fornirà giacche 
e pantaloni e Briko fornirà caschi e 
occhiali. 24Bottles realizzerà e for-
nirà a tutti i partecipanti una bor-
raccia personalizzata, con l’obietti-
vo di ridurre al minimo l’utilizzo di 
materiale plastico.
Lungo il tragitto i B.Livers toc-
cheranno luoghi di cicatrici reali, 
presenti o passate. Dal Cadore al 
Vajont, passando dai territori del-
la Grande Guerra, nuove persone 
potranno unirsi al grande Viaggio.
Anche LGH - Linea Group Hol-
ding - ci supporterà: durante il 
percorso visiteremo il «Parco delle 
Vite» a Provaglio d’Iseo, un territo-
rio riqualifi cato grazie al suo lavo-
ro, per condividere e portare avanti 
valori di eco-sostenibilità.
Helpcode.life ci fornirà i «MioID», 
braccialetti salvavita dai quali è 
possibile scansionare il QR code 
per accedere alle informazioni sa-
nitarie. A metà strada i B.Livers 
saranno accolti da Borgoluce, una 
tenuta di 1.220 ettari di pascoli, bo-

Da Milano al Cadore passando per il Vajont 
e i territori della Grande Guerra

Alcune immagini della conferenza stampa che si è tenuta nella Sala dei Milanesi della 
Veneranda Fabbrica del Duomo. Dall’alto Bill Niada e Roberta Guaineri; Monsignor 
Borgonovo e Fulvio Pravadelli; alcuni presenti (Foto: Davide Papagni)
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IL VIAGGIO DELLE STELLE, AVVENTURA DI EROI ORDINARI
Da Milano a Cortina, è questo il viaggio che i B.Livers, ragazzi affetti da 
patologie gravi e croniche, veri e propri eroi del quotidiano, compiranno 
a partire dal 25 maggio, con start da Piazza Gae Aulenti nel capoluogo 
lombardo. Transiteranno, in sella a bici elettriche fornite da Lombardo, 
con motori Bosh (che offrirà anche l’assistenza necessaria) e a bordo di 
altri mezzi sostenibili, dalla magnifica tenuta di Borgoluce a Susegana, 
visitando alcuni luoghi iconici della storia del nostro Paese come il Piave, 
il Vajont, i boschi del Cadore e le Dolomiti, per raggiungere i 2.500 m 
della vetta del Col Gallina, dove dormiranno sotto le stelle in un campo 
tendato nella Starlight Room. Un viaggio di autostima, di coraggio e 
saggezza, ma pure con l’obiettivo di portare un messaggio di forza ed 
energia pulita, oltre a una bandiera olimpica in occasione dell’elezione 
del sito delle Olimpiadi Invernali 2026. Un viaggio di sfide continue, dalla 
malattia alle vette della “normalità”, che sarà raccontato anche in un film. 
Oltre a Bosh eBike System, tra i partner di questa avventura, nel mondo 
del ciclismo, ricordiamo Vibram che equipaggerà con le sue suole 
le scarpe dei ragazzi, Eurojersey con i tessuti Sensitive Fabrics per le 
maglie, Karpos per le giacche e i pantaloni e Briko per caschi e occhiali. 
Potete seguire Il Viaggio delle Stelle su:
bliveworld.org

CICLOVIA TIRRENICA, IN ARRIVO I FONDI
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e le tre Regioni interessate, cioè 
Liguria, Lazio e Toscana hanno firmato a inizio aprile il protocollo d’intesa per 
la Ciclovia Tirrenica ed entro 90 giorni dalla data dell’accordo il Governo 
metterà a disposizione della Regione capofila le risorse per il Progetto di 
Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) sulla tratta da Ventimiglia a Roma della 
Ciclovia Tirrenica, percorso inserito nella rete nazionale ciclabile Bicitalia di 
FIAB. Negli anni c’è stato molto attivismo da parte di comuni e regioni e la 
Ciclovia Tirrenica era stata inserita nell’elenco delle 10 ciclovie del sistema 
nazionale oggetto di finanziamenti da parte dello Stato. Come tutte le 
grandi arterie ciclabili del nostro Paese, questo progetto nasce dall’unione 
di percorsi e infrastrutture già esistenti e realizzate a livello locale, ma non 
sempre collegate tra loro e complete. Fanno parte di questo itinerario, 
per esempio, la Ciclabile del Parco Costiero di 24 km da Ospedaletti a San 
Lorenzo al Mare in provincia di Imperia realizzata dal recupero di tratti di 
ferrovia dismessa, considerata una delle più belle ciclabili d’Italia e su cui 
è in programma un prolungamento verso Ventimiglia. Un altro anello 
importante sulla Ciclovia Tirrenia è il Ponte sull’Ombrone appena inaugurato, 
che collega la ciclabile della città di Grosseto con il Parco della Maremma.
fiab-onlus.it

ECCO LA URBAN CARBON DI ROSE BIKES!
Si chiama CPTL, acronimo di Kaepital, una urban bike moderna, 
tecnologica e funzionale, in cui spiccano l’integrazione tra i componenti, 
il comfort e le finiture di pregio. Il frame full carbon della CPTL è la base 
di tre allestimenti che vengono proposti da Rose: Street, Retro e Speed. 
Le prime due, più piccole, hanno ruote con 27,5 pollici di diametro, 
mentre la Speed porta in dote quelle da 28”. Tutte hanno il sistema 
frenante a disco Shimano Metrea con la trasmissione Alfine 11v a cinghia.
rosebikes.it

urban / ebike
news

BOSCH EBIKE SYSTEMS AL FIANCO DI VENTO BICI TOUR 2019
Partirà venerdì 24 maggio da 
Chivasso, per concludersi lunedì 
3 giugno a Venezia Lido la 7ª 
edizione della più grande iniziativa di 
sensibilizzazione sul progetto VENTO targata Politecnico di Milano, nata con 
l’obiettivo di far capire ai territori e alle istituzioni che i tempi per un nuovo 
turismo attraverso le aree fragili del nostro Paese sono maturi, ma occorrono 
infrastrutture dedicate. Tappa dopo tappa, si è registrata l’adesione di oltre 
300 tra comuni, associazioni e istituzioni, sono stati stanziati oltre 300 milioni 
di euro per la ciclabilità turistica da parte del Governo a partire dal 2016, ed 
è stato creato il Sistema Nazionale della Ciclabilità Turistica, oltre al lancio 
del primo e più ricco bando di gara per la progettazione della più lunga 
ciclabile turistica del nord Italia (1,8 milioni di euro per il progetto di fattibilità 
tecnico economica di VENTO). Conclusa la prima fase progettuale, il grande 
momento dell’inaugurazione è sempre più vicino. Vento Bici Tour 2019 è 
organizzato su due weekend “lunghi”, per pedalare nei luoghi della valle 
del Po, capire cosa vuol dire cicloturismo infrastrutturato, e quanta bellezza 
e diversità sono custodite nella più grande valle fluviale della Penisola. 
Nella prima data l’itinerario condurrà da Chivasso, alle porte di Torino, fino 
a Piacenza, passando per Casale Monferrato, Valenza, Pavia, Belgioioso, 
mentre nel secondo fine settimana si partirà da Reggio Emilia alla volta 
del Lido di Venezia, attraversando Guastalla, Luzzara, San Benedetto Po, 
Bondeno, Adria per arrivare a Chioggia e di lì, attraverso Pellestrina, al Lido 
di Venezia. Tra i numerosi partner del progetto non poteva mancare Bosch 
eBike Systems.
progetto.vento.polimi.it

Foto: FIAB Ravenna
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Ore 10.30, Piazza Gae Aulenti, siamo tutti 
lì. Oltre a noi, genitori, amici, sorrisi, sguardi 
curiosi, telecamere, persino la bandiera del-
la candidatura alle Olimpiadi. L’emozione 
è tanta e il morale è alle stelle. Con noi ci 
sono tutti i partners, c’è Andrea Pilo, campio-
ne nazionale di trial bike che ci mostra delle 
prodezze inimmaginabili. Siamo felici, pron-
ti. Direzione parco della Martesana, Trezzo 
d’Adda e alla fi ne Bergamo, a 50 chilometri. 
Nel primo tratto ci accompagnano gli ami-
ci dell’Associazione Genova 1913, le nostre 
guardie del corpo su due ruote, i fantastici 
Urban Runners e i Pattinatori, in memoria di 
Leo, forza della natura che ci accompagna da 
sopra le nuvole. Allontanarsi dalla città vuol 
dire prendere la strada verso paesaggi nuovi, 
accettare la sfi da e la fatica. Vuol dire cogliere 
lo sguardo di un contadino che pacifi co lavo-
ra il suo terreno con una zappa antica come 
il mondo. Signifi ca ascoltare, respirare, acca-
rezzare, gioire, scoprire, lottare, condividere 
e accogliere. Il Viaggio delle Stelle è così, un 
misto di complessità umane e un magnete di 
buoni propositi, divertimento ed emozioni. 
I dubbi del «ce la faremo davvero?» smor-
zati dai sorrisi di incoraggiamento non ac-
quistano voce nemmeno quando sentiamo i 
tuoni in lontananza. A Trezzo ci accoglie la 
grandine. Dura, ghiacciata, un po’ come le 
esperienze che ci hanno segnati in passato. 
Ci fermiamo, possiamo solo aspettare che la 
tempesta si plachi. Riprendiamo il cammino, 
pedaliamo zuppi. Eppure ciascuno di noi è 
felice. Sentiamo dentro quella forza che na-
sce dal sapere che non stiamo aff rontando 
questa avventura solo per noi stessi, ma an-
che per tutti quei ragazzi che stanno lottando 
contro la malattia o con le loro fragilità.

Siamo a Desenzano, è sera, il lago sullo sfon-
do. Siamo stanchi, orgogliosi. Abbiamo per-
corso più di 80 chilometri, oggi. La giornata 
è iniziata presto, con una fuga in nottata per 
votare. Ci sentiamo più leggeri, pronti per 
aff rontare la seconda tappa del Viaggio. Oggi 
attraversiamo la Pianura Padana, tra zone 
industriali, centri commerciali, statali anima-
te e paesaggi che d’improvviso si aprono in 
distese verdi, silenziose e ricche di umanità. 
Ciclisti anziani che ci salutano con stupore, 
ragazzi in bici che ci fanno l’occhiolino, i no-
stri pensieri che si rincorrono. È davvero pos-
sibile trovare un mondo più sostenibile, dove 
la nostra presenza e quella della natura sia-
no in armonia? Le gambe iniziano ad essere 
stanche, qualcuno chiede il cambio. Il bello 
di questo viaggio e che puoi dire «non ce la 
faccio» e qualcuno ti porterà alla meta con 

I B.Livers oltre   i limiti e le paure

Sapevamo che sarebbe stata una tappa lun-
ga: strade traffi  cate, stanchezza, adrenalina 
bassa. E la pioggia. Siamo già zuppi ancor 
prima di partire. Le bici hanno dei problemi, 
ci fermiamo dal ciclista: chiuso. Incontriamo 
però delle tedesche che stanno viaggiando per 
l’Europa con le e-bike. Le aiutiamo a riparare 
la ruota bucata, scattano sorrisi e abbracci. 
Ripartiamo, la pioggia battente continua a 
renderci ancora più diffi  cile il viaggio, ma c’è 

50kmMilano - Bergamo (50km)

Partecipazione

132kmBergamo - Desenzano (82km)

Sostenibilità

219kmDesenzano - Altavilla (87km)

La sfi da

lui. Giunti a Provaglio d’Iseo, ci accolgono i 
nostri compagni, sorridenti ci prendono per 
mano. Fanno capolino anche Eros e Laura, 
una coppia che ci ha visti al TG ed è voluta 
venire a salutarci. Linda Mor, responsabile 
comunicazione di LGH e Giovanni Piotti, 
responsabile tecnico degli impianti del grup-
po, ci aprono le porte della ex-discarica di 
Provaglio, dal bellissimo aspetto di un parco 
che si amalgama perfettamente con il pano-
rama circostante. Un luogo completamente 
trasformato, usato oggi per sensibilizzare ed 
educare i più giovani a una visione sostenibi-
le del nostro vivere quotidiano. Pensare che 
un luogo «brutto», puzzolente e contaminato 
possa diventare un posto pieno di nuova vita, 
è spettacolare. In un momento in cui si ha 
l’urgenza di attivare un cambiamento di rot-
ta, questo Parco Vitae rappresenta una realtà 
vera e non solo un’idea astratta di come dalle 
cicatrici, anche della terra, possa rinascere 
vita e bellezza, fi no a far volare di nuovo le 
farfalle. Ci fermiamo per pranzo, ospiti dei 
nostri nuovi amici. Riprendiamo a pedalare, 
il cielo ci porta qualche goccia di pioggia, ma 
contro ogni previsione, le nuvole lasciano spa-
zio al sole. Eccoci fi nalmente a Desenzano. Il 
lago ci incanta, ne contempliamo la bellezza. 
Un uomo ci ferma. Con infi nita tenerezza 
accoglie i nostri racconti. Ci emozioniamo 
insieme... Ecco il senso del nostro viaggio.

1

In bici elettrica da Milano a Cortina d’Ampezzo fi no a raggiungere Col Gallina a oltre IN VETTA

Volevamo raggiungere le stel-
le e l’abbiamo fatto. Tappa 
per tappa. Tutti insieme. 
Anche insieme a chi non ha 
potuto esserci fi sicamente, 
anche a chi ci ha accompa-

gnato da sopra le nuvole. 
Ogni chilometro percorso ci ha regalato doni 
indelebili, emozioni indescrivibili e un senso 
di unione straordinario. 
Da Milano a Cortina d’Ampezzo, più di 400 
chilometri in sella a biciclette elettriche, mo-
tivati pedalata dopo pedalata, da quella stessa 
forza e determinazione che trovi dentro di te 
quando la strada della vita inizia a diventa-
re in salita; quando senti di non essere solo e 
l’altro ti aiuta a trovare il coraggio di andare 
oltre le tue paure, sfi dando i tuoi limiti, per 
raggiungere la tua vetta.

Il Viaggio delle Stelle
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I B.Livers oltre   i limiti e le paure

Arrivare a Susegana è come rivedere dopo 
tanto tempo una persona a cui vuoi profon-
damente bene. È come prendere un grosso 
respiro a metà di una salita e sapere che si ha 

302kmAltavilla - Susegana (83km)

Determinazione

qualche cosa di diverso oggi. Siamo noi. C’è 
un’energia, un legame che si è creato, che ci 
unisce. Si è instaurato un ascolto reciproco, 
non ci sono ego né competizione. Il gruppo 
è omogeneo, con un ritmo che sembra un 
respiro, una musica, un’armonia. Si rallen-
ta, si spinge. Insieme. Si ride e si sta ciascuno 
nella propria solitudine. A godersi pensieri, 
emozioni, paesaggi, odori. Senso di libertà e 
partecipazione. La nostra sfida è andare ol-
tre le proprie paure. Anche le più intime. Chi 
pensava che non ce l’avrebbe mai fatta, non 
ci pensa più. Sa che può fermarsi ed appog-
giarsi. Ma nello stesso tempo, stimolato dagli 
altri, si lascia andare e supera poco a poco, i 
propri limiti. C’è chi ancora quasi non ci cre-
de che dopo anni è riuscito a risalire in sella; 
chi sa che una delle sfide di questo viaggio 
è portare con sé i ragazzi che non possono 
esserci, chi perché sta lottando contro la ma-
lattia, chi perché le stelle le ha già raggiunte. I 
nostri amici sopra le nuvole sono sempre con 
noi, pedaliamo anche per loro.
Arriviamo a Verona.
Siamo davvero fradici, ma la bellezza di que-
sta città ci infonde una gioia tale che non sen-
tiamo più il freddo, come bambini scorraz-
ziamo attorno all’Arena, i nostri compagni 
ad accoglierci. Una nuova formazione sale in 
sella alle bici. Qualcuno avrebbe pure conti-
nuato a pedalare, ma è naturale ormai cedere 
il posto. Arriviamo dopo 87 km. Siamo zuppi 
e le batterie delle nostre bici si sono spente a 
pochi chilometri dall’arrivo. È stata una vera 
sfida oggi. Ma il fascino di questa giornata lo 
porteremo con noi, sapendo che gli ostacoli 
possono trasformarsi in opportunità.

1. I B.Livers lanciano 
le lanterne con i loro 
sogni in cima al Col 
Gallina
2. La partenza in 
Piazza Gae Aulenti
3. Pausa pranzo a 
Verona
4. Le B.Livers Denise 
e Davilla durante 
la visita al Museo 
Borgoluce
5. I B.Livers dentro il 
Vibram Sole Factor 
Truck con Kristian 
Ghedina, Yulia 
Baykova, Serena 
Bechevolo, Corrado 
Giambalvo e Stefano 
Serugeri
6. Un passaggio dei 
ciclisti del Viaggio 
delle Stelle a Ponte 
nelle Alpi
7. Il Castello di 
Collalto con i suoi 
vigneti, parte 
dell’azienda 
Borgoluce 
8. L’arrivo  dei 
B.Livers a Cortina 
con la bandiera 
del Comitato 
MilanoCortina2026
 9. La soddisfazione 
di raggiungere la 
vetta del Col Gallina 
innevato
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2000 metri. 8 tappe nei luoghi della bellezza e della storia: dalla Franciacorta al Vajont.
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la forza di arrivare fino in cima. Alla partenza 
stamattina, la stanchezza si faceva sentire, ma 
dovevamo arrivare a Borgoluce per accoglie-
re l’atteso nuovo gruppo di B.Livers in arrivo 
da Milano. Ora che siamo tutti insieme ci 
accorgiamo di quanto siano state importanti 
le pedalate dei primi giorni e gli sforzi fatti a 
preparare la strada ed il tracciato per chi ci 
ha raggiunto oggi. Ora sentiamo nel cuore la 
leggerezza di avercela fatta, di essere arrivati 
fin qui e di essere pronti a ripartire. Sentia-
mo di conoscerci meglio, sappiamo quando 
fermarci, come rispettare i limiti di ciascuno, 
seppur con la volontà ogni volta di spinger-
ci oltre. Siamo sempre stati vicini, pronti ad 
aspettarci, disposti a cambiare andatura o 
programma, forti del fatto che ormai nem-
meno la pioggia ci fa più paura. La determi-
nazione di ciascuno diventa un carburante 
per tutti e, così uniti, non temiamo più nes-
suna salita. È come sentirsi tutti insieme, 
per un attimo, al posto giusto nel momento 
giusto: accompagnati da un cielo clemente 
che – seppur nuvoloso – ci ha risparmiati dal 
temporale, eccitati nel vedere le macchine dei 
nuovi arrivati salire tra le colline di Borgo-
luce, riscaldati dall’affetto e l’emozione delle 
persone che ci accolgono.
Alla tappa intermedia di Montebelluna ve-
niamo accolti con entusiasmo da Maria-
cristina – di cui festeggiamo il compleanno 
- Martina, Federico e Ilaria nel negozio di 
Vibram dove sorprese accurate e un ottimo 
rinfresco ci lusingano e ci fanno sorridere gli 
animi. Ripartire non è mai facile ma ci aspet-
ta solo l’ultimo sforzo, prima di riunire l’in-
tero gruppo. La strada ora è più tranquilla, 
poco trafficata. Ci permettiamo di giocare, di 
rincorrerci nelle strade deserte, di affiancarci 
a parlare, di essere inseguiti dalla macchina 
di supporto che ci allieta con la musica. Rag-
giungere la tenuta di Collalto, significa che 
anche oggi ce l’abbiamo fatta. Caterina e Ste-
fano ci accolgono come se ci aspettassero da 
sempre. Ci accompagnano a vedere le bufale 
della tenuta ed un piccolo miracolo accade, 
nasce un vitellino. Il silenzio è magico. Sotto 

Siamo a casa, nella tenuta di Borgoluce, cir-
condati da amici, sorrisi, prosecco e colline. I 
germogli della vite sono di un colore acceso, 
pronti ad accogliere ogni raggio di sole che 
fa capolino tra le nuvole. Per la prima vol-
ta possiamo goderci un giorno di riposo, tra 
mura accoglienti e conosciute. In questo luo-
go la bellezza si mostra dietro ogni angolo. Il 
museo etnografico di Mandre che visitiamo, 
ci fa fare un salto nel passato, riportandoci 
alle origini contadine di molti di noi, raccon-
tateci dai nostri nonni, all’immagine di quei 
tempi, dove le ore erano scandite dal sole che 
batteva sui campi. Il fiato viene a mancare 
ripensando a tutti gli agi che ci sono oggi, a 
quanto valga il tempo e a quanta bellezza ci 
perdiamo per l’ossessione dei secondi. Atti-
mi in cui potremmo benissimo fare a meno 
dell’orologio e vivere quello che facciamo con 
serenità. Luisa, la nostra guida, ci porta a fare 
un viaggio emozionante attraverso le trincee 
e le usanze dei soldati nella caserma, confi-
scata nel 1915 dall’esercito del Regno d’Italia 
per l’istruzione dell’ordine dei Bombardieri 
del Re che avevano il compito di aprire il 
fronte nemico sulla trincea, durante la Gran-
de Guerra. Lettere, foto, armi e racconti ci 
permettono di aprire lunghe riflessioni su 
uno dei periodi più bui della storia contem-
poranea. La guerra più sanguinosa, cruenta e 
spietata mai conosciuta, dove il rumore delle 
bombe distruggeva i timpani dei soldati e i 
gas distruggevano lentamente i polmoni.
Mentre pedaliamo verso le trincee è inevita-

352kmSusegana e dintorni
La bellezza

bile riflettere su quello che l’uomo è riuscito 
a distruggere, ma anche sulla bellezza che 
è riuscito a coltivare durante i secoli, che si 
respira nelle lettere dei soldati, negli attrez-
zi che si usavano per lavorare i campi, nelle 
storie che si tramandano. La bellezza di ogni 
piccola cosa, di ogni attimo di felicità che ci 
teniamo stretto in un ricordo e la bellezza 
nelle imperfezioni e nelle contradizioni che 
ci caratterizzano. La bellezza degli amici che 
si mettono a disposizione e ci hanno accolto, 
come Caterina e Ninni Collalto, Lodovico 
Giustiniani, Stefano Serugeri e i vecchi ami-
ci come Corrado e tutto il team del Vibram 
Sole Factor Truck, giunti a festeggiare con 
noi questa tappa. La bellezza degli incontri 
nuovi come quello con Yulia Baykova che ci 
ha regalato momenti di condivisione molto 
forti e Kristian Ghedina, mitico compagno di 
serata insieme a tutte le persone che si sono 
unite a cena per darci la spinta per conti-
nuare il nostro viaggio. Un invito a riflettere 
nelle giornate che verranno, cerchiamo tutti 
di vivere al meglio la nostra vita, lasciando 
da parte le ansie inutili, e magari potremmo 
accorgerci di quel fiore bellissimo che spunta 
dal ciglio della strada senza farci distrarre dal 
«tran-tran» che troppo speso ci inghiotte.

una pioggia incessante, si sono moltiplicati gli 
abbracci e le risate sonore, eccitate ed entu-
siaste. È arrivata la freschezza di chi non ha 
ancora pedalato e si sposa magnificamente 
con la consapevolezza di chi è appena sceso 
dal sellino. Siamo tutti insieme e siamo pronti 
ad arrivare in vetta.

261 metri di altezza, 190 metri di lunghezza 
alla sommità. La guardiamo tutti dal basso, 
da lontano, poi da sopra e dal lato: in quella 
valle così stretta e angusta che sembra im-
possibile averci costruito dentro un colosso 
di cemento tanto imponente quanto infausto. 
Trovarsi faccia a faccia con la diga del Vajont 
riporta alla mente tutte le sensazioni di avere 
una cicatrice spiacevole impressa nella pel-
le. Oltre il muro di cemento, una montagna 
spezzata, allungata in quello che una volta – 
per poco – era stato un lago, ci racconta la 
portata di una tragedia. Abbiamo pedalato 

407kmSusegana- Longarone (55km)

Oltre le cicatrici
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Le tappe: in un’azienda ecosostenibile, Borgoluce; lungo le trincee dellaOLTRE I LIMITI

Un viaggio dentro  bellezza e storia

AZIENDE E AMICI

Senza di voi 
non sarebbe 
stato
possibile...
di Sofia Segre Reinach,
volontaria B.LIVE

Siamo arrivati in vetta. È stata 
un’avventura straordinaria, 
iniziata mesi fa e che gior-
no dopo giorno, è diventa-

ta realtà coinvolgendo centinaia di 
persone. Grazie alle istituzioni che 
non hanno dubitato a dare il loro 
supporto. Al Comune di Milano 
e di Cortina, due città che stanno 
unendo le loro forze, sperando che 
la bandiera del comitato Milano-
Cortina2026 che abbiamo portato 
con noi possa essere di buon auspi-
cio. Grazie agli assessori Roberta 
Guaineri, Paola Coletti ed al 
CONI per il patrocinio. Grazie al 
Comune di Bergamo che ci ha 
donato un luogo asciutto dove ri-
pararci la prima notte. Grazie alle 

aziende, che sono andate oltre ai 
propri schemi, donandoci ciascuno 
un pezzo di sé.
Grazie ai main partners, che hanno 
voluto contribuire anche alla rea-
lizzazione del nostro film. Grazie 
a Vibram che ci ha illuminato il 
cammino con le scarpe progettate 
insieme. Alla sosta rigenerante or-
ganizzata dal Vibram Workspa-
ce di Montebelluna, a Corrado 
Giambalvo e al team del Sole 
Factor Truck che ci ha accolto in 
un grande abbraccio. Grazie per 
averci fatto incontrare e sportivi dal 
cuore d’oro Andrea Pilo, Yulia 
Baykova e Serena Bechevolo 
del Nordic Walking Montello. Gra-
zie a Marco Guazzoni per esse-

re stato sempre con noi. Grazie a 
Eurojersey che ci ha fatto sentire 
una vera squadra con le maglie tec-
niche. Grazie a Pan di Stelle che 
ci ha coccolato con i suoi prodotti, 
con morbide felpe e soffici coperte. 
E che ci ha permesso di raccogliere 
i nostri i nostri sogni su diari perso-
nalizzati e averli fatti volare in cielo 
con le lanterne. Grazie a Ferrino 
che ci ha fatto guardare le stelle da 
tende progettate per noi. Grazie a 
LGH che ci ha fatto toccare con 
mano la possibilità di un mondo 
più sostenibile. Grazie a Bosch 
che con i suoi motori elettrici ci 
ha dato l’energia per arrivare fino 
alla vetta e superare i nostri limi-
ti. Grazie al Gruppo Fontana 

Innamorati. Siamo arrivati innamorati. 
Dopo 57 chilometri di salite e falsi piani ci 
guardiamo negli occhi e non possiamo che 
pensare di avere il cuore più grande. Siamo 
esausti, un po’ sbucciati o ammaccati, ma 
siamo felici. Non sono solo le bici elettriche, 
le borracce con i nomi, i braccialetti sponso-
rizzati, le divise o le scarpe dalla suola fosfo-
rescente. Certo, tutto questo aiuta. Però c’è 
qualcosa di invisibile, impalpabile, luminoso 
che rende molto di più. L’amicizia. Siamo 
innamorati di un affetto che si ciba di since-
rità, sorrisi e abbracci, rafforzandosi in salite, 
attese e pensieri comuni. Ce l’abbiamo fatta, 
insieme, ad arrivare fino in cima, a Cortina. 
Sembra incredibile, impossibile e folle, eppu-
re ce l’abbiamo fatta. Il dislivello più di 700 
metri affrontato oggi, si fa sentire nei musco-
li delle gambe ma non nei fremiti di gioia. 
Forse non sappiamo come, forse non ce l’a-
spettavamo. Ma l’aria fresca ci ha fatto com-
pagnia, il sole ci ha regalato energie nuove, 

464kmLongarone - Cortina (57km)

Amicizia

Esiste un momento preciso, nel tardo pome-
riggio, in cui il colore delle montagne perde 
le sfumature del sole e prende le tonalità della 
notte più buia. Il giorno ha fatto il suo corso, 
lasciando spazio ad un mondo di stelle che 
brillano silenziosamente. Compaiono una 
alla volta, senza la pretesa di farsi notare. 
Sono lì ogni sera, sempre uguali ma sempre 
diverse, pronte ad insegnarci l’importanza di 
confrontarci con l’infinito e con la maestosi-
tà del desiderio. Oggi, insieme alle stelle, si 
alzano silenziose anche le nostre lanterne di 
carta, in una scia di sogni e speranze che san-
no di vita, oltre i limiti, oltre le malattie, oltre 
le paure. Ci sono emozioni che non hanno 
nome, sguardi che non si possono descrive-
re, sensazioni che possono essere raccontate 
solo con un lungo e profondo silenzio. Noi 
la viviamo così, la fine della nostra esperien-
za, con risate sommesse, lacrime liberatorie, 
neve inattesa e lanterne di carta. Il pensiero 
viaggia rapido all’inizio dell’impresa in quella 
piazza Gae Aulenti che ci aveva dato la forza 
per partire davvero. Da quel momento le pe-
dalate hanno regalato qualcosa di profondo 

479kmCortina - Col Gallina (15km)

Raggiungere le stelle

i paesaggi ci hanno riempito gli sguardi e la 
mente di entusiasmo e voglia di arrivare alla 
meta. Non ci stancheremo mai di affrontare 
queste sfide, per dimostrare a noi stessi e al 
mondo che tutto si può fare. Tutto. Il cuore 
aperto, leggero e sereno, ci regala un amore 
incondizionato verso chi pedala con noi, chi 
ci accompagna ad ogni tappa, chi ci prece-
de, chi ancora deve arrivare e chi c’è stato 
fino a poco fa e che ora ci guarda da sopra 
le nuvole. O dalle stelle che qui, così in alto, 
sembrano quasi a portata di mano. Ci acca-
rezza l’umanità di chi pedala con noi – senza 
e-bike, da veri atleti –, la voracità di chi ruba 
foto e immagini della nostra impresa die-
tro ogni curva, l’accoglienza di chi ci invita 
a rotolare su prati umidi davanti a paesaggi 
mozzafiato incorniciati dalle creste innevate 
delle Dolomiti, la tenacia di chi ha sistemato 
le nostre gomme bucate e catene cadute du-
rante le pedalate e prestato attenzione, aggiu-
stato, corretto, aggiunto o sostituito dei pezzi, 
la familiarità di chi ci ha accolto nel cuore di 
Cortina d’Ampezzo, la costanza di chi ci ha 
seguito sul web  in ogni frase, video e post e 
poi si è allungato in abbracci ed esclamazioni 
di felicità al nostro arrivo. L’unica vera sensa-
zione che abbiamo in mente è che ci voglia-
mo bene. E forse, senza saperlo, ci amiamo.

a ciascuno di noi. C’è chi ha perso la paura 
di aprirsi e di raccontare i nodi più profon-
di dell’animo, c’è chi ha trovato nelle stelle 
una minuscola ma fortissima luce in fondo al 
tunnel. C’è chi ha regalato e ricevuto amore 
incondizionato, c’è chi ha trovato la voce per 
urlare al mondo il suo più profondo deside-
rio. C’è chi si è dimenticato della fatica della 
malattia, pedalando fino allo stremo, senten-
do il piacevole richiamo della sfida. C’è chi si 
è accettato per ciò che è e non per chi pen-
sava di dover essere. C’è chi non si aspettava 
di fare così tanti chilometri in sella, eppure 
è arrivato fino al traguardo. C’è chi, poi, ha 
sentito di essere a casa, di essere in famiglia. 
O in una bolla senza spazio e senza tempo 
in cui le relazioni hanno il sapore della ve-
rità e l’imperante forza dell’affetto sincero.  
Scalda il cuore il pensiero di tutte le persone 
che ci sono state vicine, che ci hanno credu-
to fin dall’inizio, che ci hanno supportato e 
accolto, che in noi hanno visto delle stelle su 
due ruote, che in noi hanno trovato un an-
golo di mondo davvero capace di desiderare 
un mondo migliore e di muoversi in quella 
direzione. Sediamo sulla terrazza del Rifugio 
Col Gallina di cui siamo ospiti per questa ul-
tima notte e ci viene in mente una sola paro-
la. Gratitudine. 

per 55 chilometri in salita e discesa per leg-
gere la mastodontica cicatrice con i nostri oc-
chi, per ripercorrere fisicamente la tragedia 
di una regione, una nazione, una società. Alle 
spalle abbiamo la bellezza delle vigne di pro-
secco, dei grappoli timidamente assolati e de-
gli abbracci di tanti amici che incontreremo 
nuovamente tra le montagne. Poi la strada, 
lunga e tortuosa, tutta da percorrere, insie-
me, al ritmo di tutti. Il morale è alle stelle, la 
volontà si rafforza ad ogni pedalata. Notiamo 
alberi spezzati dal maltempo e anse di fiumi 
che raccontano di momenti di aridità o di 
piena eccessiva. Il territorio parla, racconta, 
urla, e noi siamo in totale ascolto, con le ruote 
sull’asfalto e la famiglia intorno. 
Maciniamo chilometri senza accorgerci, stu-
pendoci degli scorci che ci accolgono dietro 
ogni curva, attraverso ogni albero. La sorpre-
sa inaspettata ci si presenta mentre pedalia-
mo verso la tappa del pranzo: il Giro d’Italia 
sta percorrendo la nostra stessa strada in sen-
so inverso. Le strade sono chiuse per le auto 
ma non per noi. Ci accoglie a Ponte nelle 
Alpi un capannello di locali eccitati dal no-
stro arrivo, un po’ perché ci confondono per 
atleti del Giro, un po’ perché chi è arrivato in 
macchina per primo, ha scaldato la piccola 
folla raccontando della nostra impresa. Stia-
mo facendo una cosa grande.
Un grande amico dei B.Livers, sul web condi-
vide un pensiero che facciamo subito nostro: 
«Quando sei così matto da cercare le stelle 
di giorno e sotto le nuvole, la stella sei tu». 
Noi. Tanto folli da crederci e tanto forti da 
raggiungere l’obiettivo. Con noi molte con-
sapevolezze in più. L’arrivo a Longarone ci 
ricorda che veramente ce la stiamo facendo, 
stiamo raggiungendo la cima, il sogno.
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 Grande Guerra; sulla diga del Vajont e in una ex discarica recuperata a parco

Un viaggio dentro  bellezza e storia

con cui cerchiamo, bullone dopo 
bullone, di costruire un mondo 
migliore. Grazie ai partner tecni-
ci che ci hanno donato supporto e 
attrezzature: a Briko per caschi ed 
occhiali, inseparabili compagni di 
pedalata; a Karpos, per le giacche 
e pantaloncini tecnici che ci hanno 
protetto dalle intemperie. A Lom-
bardo che ci ha fornito alcune bici 
e TecnoBike assistenza tecnica 
per un tratto di viaggio. Grazie a 
Land Rover, che silenziosamente 
ci ha seguito e dato riposo a chi era 
stanco; alla Fondazione Magica 
Cleme per il mitico doblò. Gra-
zie a 24Bottles, che ci ha aiutato 
a rispettare i luoghi in cui viviamo 
fornendoci bottiglie personalizzate, 

con cui abbiamo ridotto al minimo 
l’utilizzo di plastica; a Helpcodeli-
fe per i braccialetti speciali con ac-
cesso alle informazioni sanitarie per 
le emergenze. Grazie a 3BMeteo, 
che ogni giorno ci ha accompagna-
to con le previsioni meteorologiche; 
grazie a Fontana Rava Toscano 
che ci ha aiutato a fare un viaggio 
sereno con la sua protezione as-
sicurativa. Grazie a tutta l’Asso-
ciazione Genova 1913 che ci ha 
educato sul come stare in bicicletta 
e a Parco Bici che ci ha fornito i 
mezzi per gli allenamenti. Grazie a 
OnAir, Marco Uberti e Loreda-
na Beatrici per i divertenti teaser 
del viaggio.  Grazie a Celada che 
ci ha sostenuto senza voler nulla in 

cambio.
Grazie agli amici che si sono mes-
si a disposizione con entusiasmo, 
elargendo affetto, soluzioni e possi-
bilità straordinarie. Grazie a Cate-
rina e Ninni Collato, Lodovico 
Giustiniani che ci hanno accolto 
e ospitato nella magnifica tenuta 
Borgoluce e ci hanno fatto sentire 
a casa. Grazie a Stefano Serugeri 
per tutte le attività organizzate, a 
DJ Ciocci per la musica. Grazie a 
Nelso Siorpeas e allo Snow Ser-
vice di Cortina che ci ha guidato 
fino alla cima, mettendo a disposi-
zione una bici per ognuno di noi. 
Grazie a Raniero Campigotto (il 
Campi) e al suo staff, per l’ospita-
lità unica al Rifugio Col Gallina 

e alla Starlight Room. La miglior 
cornice per immergersi nel silen-
zio e nella bellezza delle Dolomiti. 
Grazie a Federico Gardenghi e 
Paolo Fornasier che con la loro 
musica ci hanno regalato momen-
ti di festa e trasporto immersi nel-
le montagne. Grazie a Mauro 
Martini per averci condotto sulle 
strade più belle. Grazie a Sabina 
e Antonio Tazartes che ci han-
no mostrato il valore dell’amicizia 
e dell’ospitalità. Grazie agli Urban 
Runners e agli amici pattinatori 
che ci hanno incoraggiati alla par-
tenza. Grazie a Kristian Ghedi-
na che ci ha fatto ridere e spinto a 
non mollare mai. Grazie alla Pro-
loco di Longarone per averci per-

messo di visitare la Diga del Vajont, 
donandoci preziosi riflessioni. Gra-
zie ad Alessandro Beltrame e 
Luca Coltri, che ci hanno seguito 
con maestria con droni, microfoni 
e videocamere di tutti i tipi. Ma 
soprattutto con grande ascolto e 
sensibilità. Il film che realizzeremo 
insieme sarà importante e potente. 
Grazie ai media che ci hanno dato 
voce e immagini.
Grazie a tutto lo staff di B.LIVE, 
che ha compiuto veri prodigi pro-
fessionali e umani. Grazie ai B.Li-
vers che con le loro storie ci donano 
il vero motivo per fare cose speciali 
e uniche. Grazie agli amici sopra le 
nuvole, con cui non smettiamo di 
sognare insieme. 

Raggiungere le stelle?
Superare i miei limiti e trovare la luce 

alla fine del mio tunnel buio.

di Giada De Marchi, ragazza B.LIVE

Sono infinitamente grato per questa 
possibilità che mi è stata data. Dalla 

prima riunione del Bullone, alla terrazza del 
Duomo, a più di 2000 mt di altezza. Nem-
meno nella migliore delle mie prospettive 
mi sarei mai sognato di raggiungere cosi alte 
«vette». Grazie di cuore di accompagnarmi 
con estrema pazienza in questo tratto della 
vita, per me particolarmente impegnativo e 
carico di incertezze. Siete unici!

di Michele Tedone, ragazzo B.LIVE

L’universo è così magnifico quando tutte 
le stelle brillano insieme… Ognuna con 

la sua intensità, ognuna nel suo momento 
e nel suo spazio, all’unisono con le altre. 
Anche noi B.Livers siamo piccole stelle che 
brillano, ma quando siamo insieme siamo 
un magnifico universo di luce, energia e 
potenza. Con questo viaggio siamo arrivati 
tutti insieme, passo dopo passo, alla nostra 
vetta, al nostro sogno, alle stelle!

di Denise Corbetta, ragazza B.LIVE

Che energia

Un accumularsi di energie, non importa 
il come e il dove. Su una salita, seduti 

ad un tavolo o sdraiati al sole. Sono sorrisi, 
emozioni, cuori che davvero raggiungono le 
stelle semplicemente stando insieme. 

di Giulia Russo, volontaria B.LIVE

Tanto cuore

Credere in me stessa e volermi bene per 
quella che sono. Accettare i miei limiti 

senza giudicarmi e provare ad andare oltre 
ad essi, liberando la testa come mi sta succe-
dendo qui ora, guardando queste montagne 
paradossalmente innevate nel mese di giu-
gno, con sottofondo questa colonna sonora 
che è la nostra vita, sentendosi addosso la 
freschezza della vita come in sella a questa 
bicicletta e in cui riesco a cogliere soltanto la 
bellezza del paesaggio e il sentirsi noi, senza 
giudizi e pregiudizi.

di Francesca Filardi, ragazza B.LIVE

Volermi bene

Felice, emozionato che il gruppo dei 
B.Livers continui a rafforzarsi. Questo 

viaggio è un messaggio a non fermarci mai.

di Nicolò Giuntoli, ragazzo B.LIVE

Mai fermarsi

Il Viaggio delle Stelle per me è stato 
qualche cosa di irrealizzabile, che si è 

realizzato.

di Giorgia Mastroianni, ragazza B.LIVE

Il possibile

Un viaggio indimenticabile, emozionan-
te, appassionante, stratosferico!

di Laura Di Franco, ragazza B.LIVE

Appassionante

Io non ho raggiunto le stelle nel mio viag-
gio ma ho scoperto un gruppo di stelle che 

brilla di luce propria e illumina tutto quello 
che tocca... siete voi i ragazzi di B.LIVE, 
grazie!

di Luca Coltri, volontario B.LIVE

Quante stelle

Dovevo immaginarlo, avevo intuito qual-
cosa già dalla prima euforica telefonata 

di Don Chisciotte, ma non ho dato retta al 
mio istinto di sopravvivenza. Ero comun-
que preparato ad argomenti non semplici, 
non scontati e dove non basta provare ad 
impersonarsi per capire meglio. Ma sbattere 
il naso in relazioni umane così coinvolgenti 
da far passare in secondo piano una grave 
malattia, forse no. Mi ha fatto piacere sapere 
che si può fare, mi ha piacevolmente desta-
bilizzato. Ora devo pensarci su. Credo di 
essere cresciuto un po’. 

di Alessandro Beltrame, volontario B.LIVE

Umanità

Questo viaggio è stato una vera conqui-
sta, sono riuscita a superare alcune 

delle mie preoccupazioni. Non mi aspetta-
vo che sarebbe stato così emozionante, mi 
scendono lacrime di felicità a pensarci. I 
B.Livers sono la mia seconda famiglia, mi 
fanno stare davvero bene, mi hanno aiutato 
a superare anche gli scivoloni. Quei 6km in 
bici sono stati duri ma anche emozionanti, 
quando sono arrivata alla meta, con il tifo di 
tutti loro, mi girava la testa e mi tremavano 
le gambe. Un’emozione dietro l’altra!
In questo viaggio, oltre ad imparare molto 
dagli altri, ho conosciuto persone nuove con 
le quali ho potuto condividere pezzetti di 
vita. Ho imparato cosa significa amicizia, 
amore, condivisione, rispetto, coraggio, aiu-
to, unione, tristezza e felicità. Ho imparato 
cosa significa essere parte di un gruppo, ho 
imparato cosa significa VITA.

di Alessia Piantanida, ragazza B.LIVE

Basta paure

È fuori dal tempo che scandisce i minuti 
quello che scava un margine della vita. 

Protetto in uno spazio sicuro, avrò indelebile 
il ricordo della fatica che ci ha reso vincitori, 
dell’unione, della forza che ci ha fatto supe-
rare ogni ostacolo e dei sorrisi che ci hanno 
resi felici. Sarà l’insegnamento pronto a 
ricordarmi di vivere la vita e di non lasciar-
mi essere, vissuto.

di Andrea Pravadelli, volontario B.LIVE

Ho vissuto
Provo a raccontare del Viaggio delle Stelle 

a chi mi chiede cos’ho fatto, cos’ho visto. 
Le parole sembrano incastrate tra occhi e 
cuore, perché certe emozioni non si possono 
spiegare. Il Viaggio delle Stelle sono volti, 
luoghi, incontri, scontri; è la pioggia che ci 
ha accompagnati e il sole che ci ha accolti. 
Sono i compagni di viaggio, tutti così diversi, 
tutti così belli. Il Viaggio delle Stelle è la 
sfida di tutti quelli che hanno partecipato e 
di chi ci ha accompagnato da casa e da so-
pra le nuvole.  È quella forza che ti percorre 
la schiena quando sei stanca ma sei quasi 
arrivata in cima, sono i compagni che ti su-
perano e ti dicono «Dai che siamo arrivati!».
Non «sono», non «sei», ma «siamo». Noi 
tutti insieme, non c’è ultimo, non c’è primo, 
chi pedala di più, chi meno. Ci siamo noi 
che la vetta l’abbiamo raggiunta insieme.
È stato un viaggio fatto di gesti, di consape-
volezza, di limiti e sì, anche di stanchezza.
È stato riscoprirsi nuovi, senza aver perso 
ciò che eravamo, senza dimenticarlo, bensì 
accogliendo le nostre debolezze.

di Alessandra Parrino, ragazza B.LIVE

Noi insieme

Il Viaggio delle Stelle è stato un percorso 
del corpo e dell’anima, che ognuno di 

noi ha fatto. Ci ha insegnato che i sorrisi, le 
lacrime e le ferite si vivono e si esternano. 
Che il timore dei propri «limiti» ha lasciato 
spazio a un autentico senso di condivisione e 
partecipazione... per andare oltre, per anda-
re in alto, per raggiungere le Stelle.

di Alice Nebbia, ragazza B.LIVE

Condivisione

In vetta felice

Vedere la luce
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